Parrocchia "S. Maria della Pace" - Satriano Marina
Veglia di Preghiera per l'Unità dei Cristiani

Mercoledì 24 gennaio 2018

Durante il canto d’ingresso si depone la Bibbia al centro. Le Letture saranno proclamate da questa Bibbia.

Canto.
Celebrante: La grazia del nostro Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio, la comunione e l'unità dello Spirito Santo siano con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Celebrante: Invochiamo lo Spirito Santo affinché infiammi i nostri cuori mentre preghiamo per l’unità della Chiesa e della nostra parrocchia.

Celebrante: Unisci i tuoi servi nel vincolo di unità 
Tutti: Vieni Santo Spirito! 

Celebrante: Insegnaci a pregare
Tutti: Vieni Santo Spirito! 
Celebrante: Liberaci dalla schiavitù del peccato
Tutti: Vieni Santo Spirito! 
Celebrante: Vieni in aiuto alla nostra debolezza
Tutti: Vieni Santo Spirito! 
Celebrante: Ricostituiscici la nostra unità
Tutti: Vieni Santo Spirito!
Canto allo Spirito Santo.

Celebrante: Non abbiamo ricevuto uno spirito che ci rende schiavi del peccato per vivere nella tristezza e cadere nelle divisioni. Invochiamo la misericordia di Dio, fiduciosi nella potenza salvifica della sua mano.

Sei signore si fanno avanti, ciascuna portando una catena. Al termine di ogni invocazione la catena viene fatta cadere a terra. 
1a Sig.ra: Dalle incomprensioni e dai pettegolezzi che generano divisione. 

Tutti: Salvaci, Signore.
2a Sig.ra: Dalla gelosia e dall'invidia che distruggono la comunione.
Tutti: Salvaci, Signore.
3a Sig.ra: Dallo scoraggiamento per i problemi di salute e familiari che spengono in noi la fiamma dell'entusiasmo.

Tutti: Salvaci, Signore.
4a Sig.ra: Da quando ci sembra infruttuoso il nostro impegno, soprattutto con i figli in famiglia, e i ragazzi in Oratorio, che ci fa sconfortare.

Tutti: Salvaci, Signore.
5a Sig.ra: Dalla tentazione di vivere senza di te, senza incontrarti nella preghiera quotidiana e celebrarti nell'Eucaristia domenicale, che fa morire la nostra fede.

Tutti: Salvaci, Signore.
5a Sig.ra: Dal poco desiderio di accostarci quotidianamente alla tua Parola, che ci fa vivere nelle tenebre dell'errore.

Tutti: Salvaci, Signore.

Celebrante: Il Signore Gesù, risorto per amore nostro, che fa risorgere ogni persona e ogni comunità con la forza del suo amore e l'abbondanza della sua grazia, guardi i nostri cuori in questo momento e ravvivi i nostri spiriti. Egli è Dio e vive e regna con il Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen.
Dal Libro dell'Esodo (15, 1-21)
Dopo il passaggio del Mar Rosso, Mosè e gli Israeliti cantarono questo inno in onore del Signore:

“Voglio cantare al Signore, ha ottenuto una vittoria strepitosa: cavallo e cavaliere, li ha gettati in mare!

Il Signore è mia difesa, mia potenza. Egli mi ha salvato. È lui il mio Dio, lo voglio ringraziare; è il Dio di mio padre, lo voglio esaltare.

Il Signore è un guerriero: ‘Signore’ è il suo nome! I carri da guerra e l’esercito egiziano, li ha sommersi nelle acque, i soldati migliori annegarono nel mare. Le onde li ricoprono: sono andati a fondo come pietre. Potente e terribile è la tua mano, Signore, la tua destra spezza il nemico. Sei grande, Signore, distruggi i tuoi avversari; scateni il fuoco della tua ira: li divora come paglia.

È bastato un tuo soffio: le acque si sono ammassate, le correnti si sono alzate come un argine, le onde si sono fermate in mezzo al mare. Il nemico si vantava e diceva: ‘Li inseguirò, li raggiungerò, li attaccherò, li sterminerò, ci sarà bottino per tutti; alzerò la spada, mi impadronirò di loro!’ Ma tu hai soffiato su di loro e il mare li ha ricoperti, si sono sprofondati come piombo in acque profonde.

Signore, chi è come te fra tutti gli dei? Chi è come te santo e potente? Chi può compiere imprese come le tue? Hai steso la tua mano, e la terra ha inghiottito i tuoi nemici.

Hai liberato il tuo popolo! Con la tua bontà lo accompagni, con la tua forza lo guidi alla terra che volevi ti fosse consacrata.

I popoli vicini hanno udito e tremavano di paura; lo spavento è piombato sui Filistei. I capi di Edom sono atterriti, i potenti di Moab sono presi da paura, tremano gli abitanti di Canaan. Spavento e terrore s’abbattono su di loro.

Scateni la tua forza, restano come pietre senza parola, finché sia passato il tuo popolo, Signore, quel popolo che hai creato. Lo conduci e lo fai stabilire sulla tua montagna, nel luogo che tu, Signore, hai scelto come tua casa, nel tempio che le tue mani hanno costruito. Il Signore è re in eterno e per sempre!”

Gli Israeliti avevano camminato all’asciutto in mezzo al mare. E quando i cavalli del faraone, i suoi carri da guerra e i cavalieri li inseguirono dentro al mare, il Signore fece tornare su di essi le onde.

Allora la sorella di Aronne, Miriam la profetessa, prese in mano un tamburello, e le altre donne si unirono a lei. Esse suonavano i tamburelli e danzavano in cerchio. Miriam cantò davanti a loro questo ritornello: “Cantate al Signore! Ha ottenuto una vittoria strepitosa, cavallo e cavaliere, li ha gettati in mare!”. 
Salmo 118, 5-7.10-24
Tutti: Lodate il Signore: egli è buono, eterno è il suo amore per noi.
- Nella mia sventura ho gridato al Signore: egli mi ha risposto e mi ha messo al sicuro. Il Signore è con me, non ho paura; che male mi possono fare semplici mortali? Il Signore è con me, mi dà forza: vedrà la sconfitta dei miei nemici.
- Mi attaccarono in forze per abbattermi, ma il Signore venne in mio aiuto. Il Signore è mia difesa, mia potenza. Egli mi ha salvato. Un grido di gioia e di vittoria riempie le tende dei fedeli.
- “La mano del Signore ha trionfato, la mano del Signore si è alzata, la mano del Signore ha trionfato!”. Sono sfuggito alla morte: ora vivrò e racconterò quel che il Signore ha fatto.
- Spalancatemi le porte che si aprono ai salvati! Entrerò per lodare il Signore. Ecco la porta che conduce al Signore: vi entrino quelli che lui ha salvato!
- Ti ringrazio, Signore: mi hai esaudito; sei venuto in mio soccorso. Questo è opera del Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi! Questo è il giorno, che il Signore ha fatto: facciamo festa e cantiamo di gioia! 

Dal Vangelo secondo Marco (5, 21-43)
Essendo passato di nuovo Gesù all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare. Si recò da lui uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi e lo pregava con insistenza: «La mia figlioletta è agli estremi; vieni a imporle le mani perché sia guarita e viva». Gesù andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.
Or una donna, che da dodici anni era affetta da emorragia e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza nessun vantaggio, anzi peggiorando,  udito parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, e gli toccò il mantello. Diceva infatti:  «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita». E subito le si fermò il flusso di sangue, e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel male.
Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi mi ha toccato il mantello?».  I discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e dici: Chi mi ha toccato?».  Egli intanto guardava intorno, per vedere colei che aveva fatto questo.  E la donna impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità.  Gesù rispose: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo male».
Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga vennero a dirgli: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?».  Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, continua solo ad aver fede!».  E non permise a nessuno di seguirlo fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo.  Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava.  Entrato, disse loro: «Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui, ed entrò dove era la bambina.  Presa la mano della bambina, le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico, alzati!».  Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva dodici anni. Essi furono presi da grande stupore.  Gesù raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da mangiare.
Preghiere dei fedeli
Celebrante: Grati a Dio per la liberazione dalla schiavitù del peccato, presentiamo al Signore le nostre necessità, e chiediamogli di spezzare le catene che ci imprigionano, e unirci con vincoli di amore e comunione:

Ogni intercessione è letta da una signora differente. Al termine della lettura chi legge rimuove una catena, quindi raggiunge l’assemblea e si tiene per mano con le altre, creando una catena umana.  
1a Sig.ra: Dio dell’Esodo, Tu hai condotto il tuo popolo attraverso le acque del Mar Rosso e lo hai salvato. Resta con noi e liberaci da ogni forma di schiavitù e da quanto imprigiona il nostro cuore. Preghiamo.
Tutti: Stendi le tue mani su di noi, o Signore, e vivremo.
2a Sig.ra: Dio di abbondanza, nella tua bontà provvedi alle nostre necessità. Resta con noi, aiutaci a superare egoismo, gelosia e invidia, e donaci il coraggio di essere l'una la forza dell'altra. Preghiamo.
Tutti: Stendi le tue mani su di noi, o Signore, e vivremo.
3a Sig.ra: Dio di amore, Tu ci hai creati a tua immagine e ci hai redenti in Gesù. Resta con noi e rendici capaci di amare il nostro prossimo e accoglierci a vicenda, così come siamo. Preghiamo.
Tutti: Stendi le tue mani su di noi, o Signore, e vivremo.
4a Sig.ra: Dio di pace, Tu resti fedele alla tua alleanza con noi anche quando ci allontaniamo da te. Resta con noi e crea in noi uno spirito nuovo e un cuore nuovo affinché possiamo respingere ciò che ci vuole separare ed essere al servizio della tua pace. Preghiamo.
Tutti: Stendi le tue mani su di noi, o Signore, e vivremo.
5a Sig.ra: Dio di gloria, Tu sei l’Onnipotente, eppure hai voluto, in Gesù, sceglierti una casa nella famiglia umana. Resta con noi e aiutaci a rimanere fedeli agli impegni verso la famiglia e alle responsabilità nei confronti dei ragazzi e della parrocchia. Preghiamo.
Tutti: Stendi le tue mani su di noi, o Signore, e vivremo.
6a Sig.ra: Dio, Uno e Trino, in Cristo ci hai resi uno con te e tra noi. Resta con noi e per la potenza e la consolazione dello Spirito Santo liberaci dalla tentazione del pettegolezzo e aiutaci a vincere le incomprensioni. Preghiamo.
Tutti: Stendi le tue mani su di noi, o Signore, e vivremo.
Celebrante: Prendiamoci per mano, legati non da catene, ma dall’amore di Cristo che è stato riversato nei nostri cuori e preghiamo il Padre con le parole che Gesù ci ha insegnato.

Tutti: Padre nostro …
Al termine si può cantare un canto che celebri l’unità.
Dopo il canto si scambia il segno della pace.

Segue la Benedizione.
Celebrante: Redenti dalla mano del Padre, e uniti dell’Unico Corpo di Cristo, andiamo nella potenza dello Spirito Santo.
Canto finale
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